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Territori della Cultura

Il progetto di RAVELLO LAB si arricchisce anno per anno di
ulteriori suggestioni, che lo rendono oltre che innovativo, for-

temente attrattivo.
Il tema delle Città, per la sesta imminente edizione, sarà l’og-
getto dell’attenzione. 

L’idea portante dei Colloqui di Ravello è di stimolare una ri-
flessione intorno alla ridefinizione di politiche pubbliche fo-
calizzate sul rapporto tra cultura, industrie creative e sviluppo
dei territori ed estendere la consapevolezza che lungo questo
asse si gioca la capacità competitiva futura dell’economia eu-
ropea sullo scacchiere globale. 

La discussione prenderà in esame i processi di trasformazione
delle città correlati all’emergere delle industrie creative e alle

modalità con cui le nuove tecnologie a base relazionale im-
pattano sulle forme del lavoro e sulla qualità dei rapporti tra le
persone.
È ormai consuetudine che RAVELLO LAB si agganci ogni anno
a un tema di attualità nel dibattito europeo: nel 2008 il Dialogo
Interculturale, nel 2009 la Creatività e l’Innovazione, nel 2010 la
Lotta alla Povertà e all’Esclusione Sociale.

Nell’Anno Europeo del Volontariato, il 2011 appunto, è d’ob-
bligo il riferimento a uno strumento di crescita socio-
economica rappresentato dall’impresa non-profit,
specialmente giovanile, che nella circostanza viene
posto in relazione al settore delle politiche culturali.
Del resto la recente grave crisi finanziaria, che ha col-
pito le economie di tutto il mondo, pone seriamente la
questione di nuovi paradigmi intorno a cui rielaborare
nuove strategie di rilancio: in alcuni ambienti scienti-

fici si avanza l’ipotesi di una ‘decrescita serena’, in cui la com-
ponente culturale è assai rilevante. Si tratta di una crisi che
colpisce duramente intere fasce di popolazione, specie gio-
vane, che rischiano di vedersi preclusa per lungo tempo
l’esperienza del lavoro, verso le quali l’intera filiera dell’eco-
nomia della conoscenza, profit e no-profit, può giocare un
ruolo cruciale.
Il “lessico” dell’Unione Europea, dalla Strategia di Lisbona al-
l’Agenda 2020 - decodificati e inquadrati i differenti obiettivi -
conferma le indicazioni di sostegno allo sviluppo basate sulla
conoscenza e l’innovazione per una crescita competitiva, so-
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stenibile e inclusiva che produca insieme nuova occupazione
e maggiore coesione sociale. 
È questo l’ambito dentro il quale è verosimile inquadrare ed
esaltare, all’interno dei contesti urbani, il rapporto cultura - in-
dustria creativa - nuova offerta di lavoro. E a tal proposito le
stesse trasformazioni urbane costituiscono una sorta di pre-
condizione perché l’obiettivo si realizzi.
Concepire il ridisegno delle città, organizzarle con uno sguardo
lungo, capace di proiettarle nel futuro, scommettere sulle pe-
riferie con un approccio radicalmente opposto a quello di un
passato anche recente che ha prodotto separatezze, ghettizza-
zioni, fenomeni di segregazione spaziale, assenza di servizi e
dunque conseguenti problemi di esclusione sociale, di solitu-
dine, di devianza: è il nuovo banco di prova su cui dovranno
misurarsi i governi locali e degli Stati nazionali.
Il Comitato Scientifico e i tre Enti organizzatori stanno lavo-
rando ai contenuti della tre giorni del prossimo ottobre per ani-
mare un dibattito a tutto campo su questi temi. Un valore
aggiunto è certamente rappresentato dal coinvolgimento di
un campione di popolazione giovanile attraverso Ravello Lab
Erasmo e dalla collaborazione con il Laboratorio di Economia
Creativa che opera presso l’Università di Salerno, posto che la
formazione e la “qualità” della formazione sono assunti come
elementi prioritari.
RAVELLO LAB rigenera così la sua mission e lancia una nuova
sfida.

Alfonso Andria


